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«Io sono la luce del mondo;
chi segue me,

avrà la luce della vita»
(Gv 8,12) 

IV Domenica di Quaresima

 DALLE LETTURE DELLA DOMENICA…

Presentazione della liturgia della 4ª Domenica del Tempo di Quaresima
La guarigione del cieco nato ci riguarda da vicino, perché, in un certo senso, siamo tutti dei... ciechi nati. Il bambino nasce se non proprio cieco, almeno 
incapace ancora di distinguere i contorni delle cose. È solo dopo qualche settimana che comincia a mettere a fuoco le cose. Se il bambino fosse in grado di 
esprimere quello che prova quando comincia a vedere chiaramente il volto della mamma, le persone, le cose, i colori, che "oh!" di meraviglia si 
ascolterebbe! Che inno alla luce e alla vista! Il vedere è un miracolo. Solo che non ci facciamo caso perché ci siamo abituati e lo diamo per scontato. Ecco 
allora che Dio a volte opera la stessa cosa in modo repentino, straordinario, così da scuoterci dal nostro torpore e renderci attenti. Ma è solo per questo che 
Gesù guarisce il cieco nato? C'è un altro senso in cui noi siamo nati ciechi. C'è un altro occhio che deve ancora aprirsi nel mondo, oltre quello materiale: 
l'occhio della fede! Esso permette di scorgere un altro mondo al di là di quello che vediamo con gli occhi del corpo: il mondo di Dio, della vita eterna, il 
mondo del Vangelo, il mondo che non finisce neppure con la...fine del mondo. Questo ha voluto ricordarci Gesù con la guarigione del cieco nato. Anzitutto, 
egli invia il giovane cieco alla piscina di Siloe. Con ciò Gesù voleva significare che questo occhio diverso, della fede, comincia ad aprirsi nel battesimo, 
quando riceviamo appunto il dono della fede. Per questo nell'antichità il battesimo si chiamava anche "illuminazione" e essere battezzati si diceva "essere 
illuminati". Nel caso nostro non si tratta di credere genericamente in Dio, ma di credere in Cristo. L'episodio ci mostra come si arriva a una fede piena e 
matura nel Figlio di Dio. Il recupero della vista da parte del cieco procede infatti di pari passo con la sua scoperta di chi è Gesù. All'inizio, per il cieco Gesù 
non è che un uomo: "Quell'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango...". Più tardi alla domanda: "Che dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?", 
ed egli risponde: "È un profeta!". Ha fatto un passo avanti; ha capito che Gesù è un inviato da Dio, che parla e opera in nome di lui. Infine, incontrando di 
nuovo Gesù, gli grida: "Io credo, Signore!" e si prostra dinanzi a lui per adorarlo, riconoscendolo così apertamente come suo Signore e suo Dio. 
Descrivendoci così dettagliatamente tutto ciò, è come se l'evangelista Giovanni ci invitasse molto discretamente a porci la domanda: "E io, a che punto sono 
di questo cammino? Chi è Gesù di Nazaret per me?". Che Gesù sia un uomo nessuno lo nega. Che sia stato un profeta, un inviato da Dio, anche questo è 
ammesso quasi universalmente. Molti si fermano qui. Ma non basta. Anche un musulmano, se è coerente con quello che trova scritto nel Corano, riconosce 
che Gesù è un profeta. Ma non per questo si considera un cristiano. Il salto mediante il quale si diventa cristiani in senso proprio è quando si proclama, 
come il cieco nato, Gesù "Signore" e lo si adora come Dio. La fede cristiana non è primariamente credere qualcosa (che Dio esiste, che c'è un al di là...), ma 
un credere in qualcuno. Gesù nel Vangelo non ci da una lista di cose da credere; dice: "Abbiate fede in Dio e abbiate fede in me" (Gv 14,1). Per i cristiani 
credere è credere in Gesù Cristo.

LETTURE DELLA MESSA DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO
10 aprile 2011

5ª Domenica del tempo di Quaresima
Libro del profeta 

Ezechiele 37,12-14
Salmo

129
Lettera di san Paolo ai 

Romani 8,8-11
Vangelo secondo 
Giovanni 11,1-45

PREGHIERA

Come i farisei e i dottori della legge
anch’io penso di sapere tutto,
di essere dalla parte giusta.

Anch’io, come loro,
mi sono fabbricato un Dio
a misura del mio cervello.

Cos� ho finito per non riconoscerti
quando passi sulla mia strada.

Come un pesce � immerso nel mare
sono ogni giorno avvolto nel miracolo,
ma io sono cieco e non me ne accorgo,

chiuso come sono nel mio orgoglio.

Non vedo la tua presenza
nel dolore che porto,

nel gesto di bont� che il vicino compie,
nel sorriso del bambino che incontro,

nel volto di uno sconosciuto
che mi viene accanto,

nella vastit� della natura che mi 
circonda,

nel fiore che nasce tra le rocce,
nell’alba quotidiana 

che infuoca l’orizzonte.

Con la tua mano, Signore,
tocca i miei occhi

perch� possano riconoscerti,
tocca il mio cuore

perch� possa amarti e credere in te,
mio Signore e mio Dio, 

che ti sei fatto
compagno del mio viaggio.

Dal Vangelo di Giovanni 9,1-41 (Forma breve qui riportata: Gv 9, 1.6-9.13-17.34-38)
In quel tempo, Ges� passando vide un uomo cieco dalla nascita; sput� per terra, 
fece del fango con la saliva, spalm� il fango sugli occhi del cieco e gli disse: �Va’ 
a lavarti nella piscina di S�loe�, che significa “Inviato”. Quegli and�, si lav� e torn� 
che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perch� era un 
mendicante, dicevano: �Non � lui quello che stava seduto a chiedere 
l’elemosina?�. Alcuni dicevano: �� lui�; altri dicevano: �No, ma � uno che gli 
assomiglia�. Ed egli diceva: �Sono io!�. Condussero dai farisei quello che era 
stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Ges� aveva fatto del fango e gli aveva 
aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva 
acquistato la vista. Ed egli disse loro: �Mi ha messo del fango sugli occhi, mi 
sono lavato e ci vedo�. Allora alcuni dei farisei dicevano: �Quest’uomo non viene 
da Dio, perch� non osserva il sabato�. Altri invece dicevano: �Come pu� un 
peccatore compiere segni di questo genere?�. E c’era dissenso tra loro. Allora 
dissero di nuovo al cieco: �Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto 
gli occhi?�. Egli rispose: �� un profeta!�. Gli replicarono: �Sei nato tutto nei 
peccati e insegni a noi?�. E lo cacciarono fuori. Ges� seppe che l’avevano 
cacciato fuori; quando lo trov�, gli disse: �Tu, credi nel Figlio dell’uomo?�. Egli 
rispose: �E chi �, Signore, perch� io creda in lui?�. Gli disse Ges�: �Lo hai visto: � 
colui che parla con te�. Ed egli disse: �Credo, Signore!�. E si prostr� dinanzi a lui.



 EVENTI DAL 3 AL 10 APRILE
Domenica 3 aprile - 4ª del tempo di Quaresima 
Ore 09:30 a Roncadella S.Messa 
Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 

defunti Paola Alai e Giandomenico Serri 
Ore 09:30 a Sabbione S.Messa
Ore 11:00 a Masone S.Messa
Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa animata dai 

bambini della prima confessione 
Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa animata dai 

bambini della prima confessione 

Lunedì 4 aprile
Ore 21:00 a Castellazzo Centro d’ascolto della 

parola a casa di Ivan Ferrari in via Tresinaro 38
Ore 21:00 a Sabbione Centro d’ascolto della 

parola a casa della famiglia Peluso

Martedì 5 aprile
Ore 21:00 a Castellazzo S.Messa

Mercoledì 6 aprile
Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa con ricordo del 

defunto Enzo Denti
Ore 21:00 a Gavasseto, riunione del Circolo 

ANSPI aperta a tutti: si parla della futura 
espansione dell’area parrocchiale

Giovedì 7 aprile
Ore 21.00 Stazione Quaresimale a Fontana di 

Rubiera animata dai catechisti (dalle ore 20.00 
possibilit� di confessioni) 

Venerdì 8 aprile
Ore 15:00 a Gavasseto via Crucis
Ore 20:30 a Sabbione S.Messa
Ore 21:00 a Roncadella centro d’ascolto della parola 

presso fam. Spaggiari Arduino
Ore 21:00 a Gavasseto centro d’ascolto della parola 

presso fam. Bonacini Giovanni

Sabato 9 aprile
Ore 14:30 a Marmirolo catechismo per tutti i bambini del 

polo di Castellazzo, Masone, Marmirolo e Roncadella
Ore 15:00 a Castellazzo ritiro spirituale in preparazione 

alla prima comunione dei ragazzi di 5� elementare 
dell’Unit� pastorale 

Ore 18:00 fino alle 21:00 a Masone Adorazione Eucaristica
Ore 18:30 a Roncadella S.Messa prefestiva

Domenica 10 aprile - 5ª del tempo di Quaresima
Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa (ore 9:15 recita delle Lodi)

Ore 09:30 a Roncadella S.Messa 
Ore 09:30 a Sabbione S.Messa
Ore 11:00 Masone S.Messa
Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con presentazione dei 

bambini di Prima Comunione
Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con festa dei battesimi 

(sono invitati tutte le famiglie che hanno battezzato i propri 
figli a Marmirolo e Roncadella negli anni 2008-2009-2010-2011)

Ore 16.00 a Gavasseto battesimo di Viola
Ore 17.30 a Sabbione incontro per tutte le coppie di 

sposi giovani della nostra Unit� Pastorale. A seguire cena 
insieme condividendo ci� che ognuno avr� portato.

 COMUNICAZIONI EXTRA
 GMG MADRID. IMPORTANTE! ricordiamo a tutti coloro che sono intenzionati a partecipare alla giornata mondiale 

dei giovani a Madrid di consegnare agli educatori (ragazzi delle superiori) o a don Roberto (giovani) entro domenica 
10 aprile il modulo di adesione e la quota di iscrizione di 550 euro. Per questione di praticit� chiedo nel limite del 
possibile di versare la quota tramite assegno intestato alla parrocchia di San Biagio in Marmirolo.  

 CONFESSIONI. Anzitutto preavvisiamo che gioved� 14 aprile a Gavasseto ci saranno le confessioni mensili per tutta 
l’Unit� Pastorale. Ci avviciniamo sempre di pi� alla Pasqua. Vista l’intensit� del periodo invitiamo tutti coloro che 
desiderano accostarsi al sacramento della Riconciliazione, ad approfittare di tutti i vari momenti che verranno 
proposti a livello comunitario o fissati dai singoli sacerdoti. Per altri giorni e orari nel caso qualcuno avesse 
problemi occorrer� prendere contatto direttamente con i sacerdoti stessi

 LUDOTECA. Sabato 9 aprile la ludoteca si trasferisce a Castellazzo: dalle ore 21:00 i ragazzi del catechismo di 
quinta del polo di Marmirolo organizzano il gioco della tombola, il cui ricavato sar� devoluto al centro missionario 
per un nuovo progetto in Brasile. L’iniziativa della ludoteca � aperta a tutte le famiglie con bimbi e ragazzi.

 INCONTRO FAMIGLIE. Domenica 10 aprile dalle ore 17,30 all'oratorio di Sabbione incontro delle famiglie giovani 
dell'unit� pastorale. A seguire cena insieme condividendo ci� che ciascuno avr� portato

ORATORIO MEDIE. Sabato 9 aprile dalle ore 21 alle ore 23 l’oratorio di Gavasseto sar� aperto a tutti i ragazzi 
delle medie che desiderano ritrovarsi per trascorrere insieme la serata. Saranno presenti alcuni genitori

GAVASSETO: ORGANIZZAZIONE ORATORIO. Luned� 4 aprile ore 21,00 in oratorio a Gavasseto incontro per 
confrontarci e organizzare l’apertura dell’oratorio a ragazzi e giovani. Chiunque � interessato e/o ha qualche idea 
e/o un po’ di tempo per questo progetto � invitato!!!!

ORATORIAMO INSIEME. Domenica 10 aprile, all'oratorio di Gavasseto, dalle ore 15.00, riprende l’attivit� di 
oratorio per tutti i bambini delle elementari.

Comunicazioni, avvisi o contributi da pubblicare nelle varie edizioni 
del bollettino e sul sito internet possono essere inviati entro il 

gioved� sera all'indirizzo e-mail: notizie@upmadonnadellaneve.it

Avvisi e notizie si possono trovare anche sul 
sito internet dell’Unit� Pastorale all’indirizzo 

www.upmadonnadellaneve.it



Cammino di Quaresima 2011
Per prepararci alla gioia della Pasqua, il gruppo degli educatori della nostra U.P. ci invita a riflettere, come comunità in cammino, su due 
parole ispirate proprio dalle letture che la liturgia propone. La prima riguarda un atteggiamento, un comportamento, un desiderio, un 
sentimento che sentiamo come ostacolo alla nostra relazione con Gesù. La seconda parola riguarda un dono che il Signore ci dà e che ci 
permette di trasfigurare, cambiare, illuminare la nostra vita. Il Signore ci aiutarci a passare da uno stato di morte a una nuova condizione 
vivificata e vivificante.

4� domenica - 3 aprile: CECITA’ – RICONOSCERE
Il percorso del cieco nato passa attraverso la consapevolezza di essere nel 
bisogno e l’affidarsi a colui che si percepisce essere in grado di salvare. Al 
comando di Ges� “Va e lavati!” infatti il cieco si fida.
Prima si tratta di un bisogno fisico (la cecit�) poi diventa un desiderio di 
purificazione e ricerca di pienezza interiore (vedere in profondit�) e finalmente 
diviene la capacit� di riconoscerlo che passa attraverso l’incontro personale 
(Credo Signore!)

LA QUARESIMA DEI RAGAZZI
Ecco il quadro numero 4 per creare una piccola 
croce con disegni e immagini che nascono dalla 
tua fantasia stimolata dalla Parola di Dio: 
ricalca il disegno su carta traslucida (va 
benissimo anche la carta da forno) e coloralo; 
oppure affidati completamente alla tua 
fantasia. Applicalo sul vetro della tua finestra 
(usa nastro adesivo). Alla fine, avrai formato 
una croce di luce e di colori (vetrofania), come 
una suggestiva vetrata antica.

QUARTA SETTIMANA: MATTEO RICCI - rispettare e conoscere gli altri 
Padre Matteo Ricci nacque a Macerata nel 1552. Divenne gesuita e part� per la Cina, 
dove si dedic� allo studio della lingua e dei costumi locali. �Farsi cinese con i cinesi� 
divenne il suo motto. Solo dopo vent’anni gli fu consentito di mettere piede a 
Pechino per incontrarvi l’imperatore. Per l’alta considerazione che padre Matteo 
dimostr� verso la cultura cinese, il suo nome � ricordato ancor oggi in Cina con
grande rispetto. 
Il papa Giovanni Paolo Il di lui ha detto: �Vero umanista, riusc� a conquistare, con un 

impegno tenace, umile e rispettoso, la cultura classica cinese in un modo cos� vasto e profondo da fare di lui un vero ponte 
tra le due civilt�, europea e cinese�. Leggi di pi� su padre Matteo: it.wikipedia.org/wiki/Matteo_Ricci

+        +        +        +        +        +        +        +        +        +        +        +

PROSSIME STAZIONI QUARESIMALI VICARIATO 2 (RUBIERA - SCANDIANO)
giovedì 7 aprile, Fontana (animata dai catechisti ed educatori) ore 20 confessioni, ore 21 S. Messa
giovedì 14 aprile, chiesa di Scandiano centro: Liturgia Penitenziale con le Confessioni (animata dai consigli e 

commissioni pastorali)
• Settimana del Perdono: chiesa di Scandiano centro, da luned� 11 a sabato 16 aprile, ore 6-24 (adorazione, preghiera 
e confessioni)
• Stazione Pasquale: gioved� 28 aprile, ore 21, chiesa di San Giovanni di Querciola (animata dalle famiglie)

=  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  = =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =  =
Dopo il pellegrinaggio vicariale del 20 febbraio, abbiamo pubblicato “a puntate” la lettera “Ritorno al battesimo” del Vescovo S. E. 
Mons. Adriano Caprioli ai fedeli che si sono recati alla Cattedrale. Oggi concludiamo pubblicando l’ultima parte della lettera.
Finito questo pellegrinaggio si ritorna tutti a casa, in famiglia, in 
parrocchia, ciascuno alla propria vita quotidiana.
Non sar� un ritorno a una vita banale, dopo l’entusiasmo giubilare, 
ma alla vita nella sua concretezza e profondit�, che ogni giorno ci � 
chiesto di rispettare e amare con impegno e responsabilit�.
Se autentico � stato il nostro pellegrinaggio, esso ha come 
sgranchito le gambe per il cammino che ci attende.
Sar� mio impegno, a Dio piacendo, accompagnare il ritorno con 
un’ultima lettera, in cui raccogliere gli orientamenti emersi dalle 
verifiche dei Progetti di Iniziazione cristiana consegnati e consolidati 
dalle buone pratiche educative in atto.

Guidaci Tu, Maria Assunta in cielo,
patrona della nostra Cattedrale,

che dall’alto della torre campanaria vegli Regina, giorno e notte,
perch�, anche se indaffarati e smemorati,

tuoi sempre vogliamo essere
e vivere sotto il tuo sguardo, vicini a Te

come le due corone floreali,
che all’inizio dell’anno giubilare

abbiamo posto come omaggio di tutti i fedeli.

Arrivederci!                                                      + Adriano, Vescovo




